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frittura, che troppo a torto ci accula, chi dice, che nelle cofe 
dottrinali , e geometriche ci fiam diffufi più del dovere, mentre 
quelle lì fono sì leggiermente toccate, anzi preflb tutti gli In
tendenti avremo certamente incorfa la taccia del tutto oppofta 
di troppo fcarlì, e lì potrà lamentare più d’ uno, che per qualche 
dimoftrazione fi fieno appena folamente accennati i principi > da cui 
dipende, e che per molte altre lì fieno taciuti i dati, e taciuti an
che gli elementi de’ nofìri calcoli. Speriamo però d’incontrare an
che preflb quelli compatimento, fe rifletteranno al motivo, che ef- 
primelì nell’ ordine comunicatoci , di elibire il noflro parere , 
acciò poffano gli Architetti mettere in pratica i rimed] che 
verranno giudicati più neceffar], e le làpranno, che molte vol
te ci tu a voce raccomandato , li adoperatfe ogni avvertenza , 
di poter’edere univerlàlmente inteli , anche da quei , che non 
profetano le Mattematiche . A quelli farebbe certamente riufcita 
cofadi troppa noja, oltre che troppo ecceflìvamente lunga, farebbe
fiata, e troppo voluminofa la Scrittura, fe lì loflero dovute tutte 
difendere le dimoftrazioni, o tutti elibire i dati, egli elementi, 
i qual' per tal motivo abbiam’ dovuti ritener preflo noi, come pur 
gli dobbiamo al prefente, dando folo il rifultato de’ calcoli, ed 
accennando qualche metodo particolare da noi tenuto.

Venendo ora alla feconda elafe delle propolle difficoltà, il 
P. Abbate Revillas dille, che giudicava non doverli fare fi poco con
to, delle fpaccature degli Archi attorno al pilone della Veronica 
efpreffi da noi al num. 27. tanto più, che elfo non gli flimava sì 
tenui, come da noi fi fupponevano, anzi guardando con un buon 
Canocchiale giù dalla Chìefa , quello, che Ila full’arco de SS. Si- 
mone, e Giuda, gli era comparfo di due once almeno. Aggiun- 
fe l’efempio di qualche Cupola, caduta colle previe fpaccature 
negli Archi, e moftrò di credere, che qui dalle aperture di elfi 
fi potelfe dedurre alcun movimento ne’piloffi, l’immobilità de’ 
quali aveva fofpetta, defiderando fi efaminalfe, come pure fi rico- 
nofcelfe lo flato precifo delle fopraddette fpaccature. Si efprelfe final
mente , che non vedeva nel fiftema noflro la fpiegazione di queflo 
Fenomeno per altro nuovo : e fi riflrinfe più in generale a ri
cercare fe le fpaccature degli Archi abbiano qualche canne fto- 
ne colle rovine della Cupola .

Di quella difficoltà parlando fui bel principio l’Autore della 
Seri-


